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interna con quella di altri Paesi. L’economista Sir William Petty, 

introduce nella sua opera “Verbum Sapienti” le prime rigorose analisi 

nacquero “Les Économistes”, i fisiocratici che contrapponevano alla 

dottrina mercantilistica il concetto di “prodotto netto”

sull’idea che tutta la ricchezza avrebbe origine dall’agricoltura

rappresentante della teoria fisiocratica fu l’economista 

introducendo anche il concetto di “ricchezza annuale” per un sistema 

L’economista irlandese 

l’industriale orientato alla produzione e non più il mercante, nel suo 

trattato “Wealth of Nations” definisce la ricchezza di una nazione com



l’insieme dei beni che possono essere prodotti attraverso il lavoro e che 

L’economista inglese Alfred Marshall alla fine del XIX secolo definì il 

servizi, un modello che si avvicina molto all’attuale definizione di reddito, 



Seconda Guerra Mondiale aveva spostato l’attenzione verso la capacità 

–

il PIL divenne l’indice modello per misurare 

l’economia di una nazione

imprese estere e aggiungere quanto prodotto all’estero da imprese 

attività all’estero. 

prodotti dall’economia in un dato periodo di tempo, dove per beni finali si 



dell’economia di un dato periodo di tempo; poiché ogni produzione genera 

Riepilogando, possiamo sintetizzare con un’espressione di Blanchard



importante del PIL. L’investimento include gli investimenti fissi costituiti 

–

– –

residenti verso l’estero.

l’investimento in scorte.

relativi all’utilizzo del PIL come strumento per definire lo stato di salute 

Numerosi sono gli elementi positivi che scaturiscono dall’analisi 

dell’indicatore PIL, a partire dal fatto che con un unico indicatore si 



reddito pro capite e l’aspettativa di vita, trovando una relazione positiva 

tecnologico e nelle scoperte scientifiche che aumentano l’efficienza dei 



– –

«Questa è una scala che rappresenta la “scala della vita”. Supponete che 

essere all’estremo superiore di questa scala rappresenti la miglior vita 

possibile per voi, mentre essere all’estremo inferiore la peggior vita 



è conosciuta con il nome di “scala Cantril” e 

A partire dal 2012, ogni anno l’ONU pubblica il “World Happiness 

Report”, un’indagine storica sullo stato della felicità globale; tale rapporto, 

nell’approfondimento delle tematiche dello sviluppo so

dell’Agenda 2030, presenta una classifica di 156 Paesi

sostegno sociale, l’assenza di corruzione.

–

–



– –

l’attenzione sulle modalità di utilizzo del PIL, 

dell’indicatore del progresso economico, parallelamente al peggioramento 

mondiale: l’ambiente naturale e le disuguaglianze 

“Rapporto della Commissione per la 

misurazione della performance economica e del progresso economico”, in 



della popolazione mondiale”.

fu pubblicato il libro “Limits to growth” (i limiti 

“Massachusetts Institute of Technology” (MIT)



– –

“World inequality report” evidenzia 

mondo. A confermarlo è l’economista Lucas Chancel

livello mondiale, tra il 1980 e il 2016 l’1% più ricco della popolazione 

più povero”.



riveduto del PIL continui ad essere utilizzato per misurare l’attività di 

mercato per monitorare anche l’attività economica. Gli studi sulle misur

rilievo a cui hanno partecipato sia l’ONU sia l’OCSE presentando 

proposte concrete come il “Better Life Index”, i “17 obiettivi di sviluppo 

sostenibile”, l’“Inclusive Wealth Index” 

nuovi indicatori maggiormente accreditati si ricordano inoltre lo “Human 

Development Index”, il “Genuine Progress Indicator”, l’“Happy Planet 

Index”, il “Social Progress Indicator” e l’“Ecological footprint”. 

•



•

•

cambiamento generando cosi una sottovalutazione dell’aumento 

•

•

casalingo, …

•



• Il PIL non considera l’aspetto della sostenibilità ambientale nel 

tempo e l’equità distributiva intergenerazionale, che hanno un 

– –

controllabili dall’organizzazione, sia fattori 

–



Sociali, Tecnologici, non direttamente controllabili dall’azienda.

– –

dall’ambiente esterno, come ad esempio il Genuine Progress Indicator, un 

L’introduzione di nuovi 

indicatori si scontra con alcune problematiche relative all’incertezza e alla 

–



L’introduzione di valori incerti e soggettivi nel calcolo del PIL 

potrebbe ridurre l’attendibilità dell’indicatore stesso. 

abbandonare l’indicatore PIL potrebbe generare conseguenze negative in 

“La genialità del PIL è compattare tutto in un unico 

approssimativa e obsoleta.”.

Ivković A., –

–



crescita del PIL (es. farmaci e cure mediche per contrastare l’obesità).

sulla base dell’interesse pubblico riferito ad una nuova modalità di misura 

Ivković A., –



l’andamento del PIL nell’ultimo decennio, è 

contesto in cui l’analisi del PIL si inserisce.

nell’autunno del 2008, ha causato un calo dei prezzi borsistici e il 

l’intervento degli Stati per evitare una crisi sistemica che ha avuto 

registrare i primi segnali di crescita, si verificò un’altra 



successivi alla crisi del 2007 e anche l’Italia fu coinvolta in questa 

L’inizio della crisi si è registrato nel 2008 quando il PIL 

impoverimento causato dall’incapacità di crescita; in alcuni momenti si 

lasciando l’Italia, già indebolita dagli inizi degli anni Duemila, 

o permesso all’Italia di 

dall’estero che determinò una riduzione del PIL pari a 1.2% nel 2008 e a 



Nel 2010 la crescita del 1.7% del PIL fece ben sperare all’avvenuto 

ripartivano a crescere, l’Italia continuava ad affondare nei problemi 

l’aumento del rischio. 

A partire dall’estate 2011 lo 

raggiungere i 500 punti a fine anno e l’agenzia internazionale di 

, l’indice di 

in difficoltà l’intero sistema bancario nazionale che già stava 

schio liquidità e l’Italia dovette 



del 2009 e del 2011, l’Italia stava ancora attraversando 

dell’economia italiana rispetto all’area euro

con sé un’ulteriore grave crisi che ha impattato sul PIL italiano facendo 

investimenti pubblici in istruzione e ricerca, la corruzione e l’evasione 

dell’economia non osservata. Tutto questo ha generato e continua a 

associa anche un grave problema legato all’eterogeneità geografica che 



contro l’1.8% del PIL e un PIL pro

Nonostante tutte le difficoltà evidenziate l’Italia rappresenta ancora una 

delle economie più sviluppate al mondo, all’ottavo posto mondiale e al 

per la crescita economica italiana dall’Unità d’Italia. Il PIL è aumentato in 

Finisce il decennio orribile dell’economia. La crescita più bassa dall’Unità 
d’italia



dipendenza dall’estero deve essere letto in relazione alla minore capacità 

dell’elevato debito pubblico costituisce, ancora oggi, un importante fattore 

di rischio per l’economia italiana, aggravato anche dalla lenta o assente 



dipendenza dall’estero. 

I dati sull’andamento del PIL italiano sono positivi

aumentato complessivamente dell’1%, recuperando il crollo del 2020 

la pandemia e nonostante l’aumento dei prezzi delle 

materie prime e dell’energia, grazie al miglioramento della situazione 

in tabella si evince che tutti gli altri Paesi dell’Eurozona hanno registrato 

ontribuire ad una crescita media dell’intera area dell’Eurozona 

turistico. Inoltre, l’Italia è cresciuta anche grazie all’accumulazione di 

dell’Eurozona.

Banca d’Italia, 



Δ Δ Δ

– PIL, debito, esportazioni ed investimenti nell’Eurozona 

rispetto al 2.3% dell’Eurozona.

esportazioni con una differenza negativa dell’1% dell’Italia rispetto 

all’Eurozona. Come emerge dalla tabella in figura 7 il primo trimestre 

2023 è stato molto favorevole per l’Italia ma, anche in questo periodo, tutti 

tri Paesi più piccoli dell’Eurozona hanno registrato tassi di crescita 



più elevati. Dall’osservazione della terza colonna della tabella si vedono 

l’Italia che pur registrando un +1.9% cresce molto meno di altri Paesi 

– PIL ed esportazioni nell’Eurozona –

I dati positivi dell’Italia rapportati agli altri maggiori Paesi europei sono 

all’Italia di continuare a crescere nonostante la recessione dell’economia 



– –

–



Nonostante i fattori che hanno favorito la tenuta dell’economia italiana 

nell’ultimo periodo, l’economia interna risente del rallentamento 

dell’economia tedesca, essendoci molte industrie italiane fortemente 

correlate all’attività tedesca. L’Italia non ha 

da molti anni vede l’Italia rimanere sotto alla media europea di circa un 

he l’Italia deve attuare per tornare a crescere efficacemente, anche se non 

trent’anni.

aumento del volume pari al 0.5% rispetto all’anno precedente. 

– –

Banca d’Italia, 



– –

’1% e la domanda estera netta per lo 

0.3% mentre la variazione delle scorte ha contribuito con l’1.3% negativo.

una perdita del 9.0% riferita all’anno della pandemia ed una crescita 

positiva dell’8.3% nell’anno successivo.



–

dall’osservazione della figura 12. 

– –



– –

– –

anni si evidenzia una crescita nell’ultimo anno superiore a tutti gli anni 



ma sempre facendo riferimento a quanto accaduto nell’anno precedente e 

quanto accaduto all’interno dei settori di riferimento nell’anno della 

– –

2.5% e l’industria del 1.1%. Nel mercato dei servizi i settori di 

del 4%, le attività immobiliari del 3.3%, l’intrattenimento e divertimento 

del 6.1%. Anche in questo caso alcuni dati dell’ultimo anno differiscono 



È opportuno analizzare anche i dati relativi all’occupazione e ai redditi da 

– –

Nell’ultimo anno le unità di lavoro sono aumentate del 2.2% a fronte di 

una crescita del 2.6% delle unità di lavoro dipendenti e dell’1.2% di quelle 

ad eccezione dell’agricoltura, s

alcune differenze in particolari settori: +3.4% nell’industria, +2,6% nelle 



In riferimento alle informazioni disponibili, l’ISTAT ha anche elaborato

corrispondente a circa 18.5 miliardi in meno rispetto all’anno precedente.

– – Fonte: Banca d’Italia “finanza pubblica: 
– dicembre 2023” del 15 febbraio 2024

al periodo precedente considerato con un’incidenza sul PIL pari a 

del 6.4% rispetto all’anno precedente con un’incidenza sul PIL pari al 

– –



imposte sull’energia e sugli oli minerali e derivati. In aumento del 3.0% 

L’aumento del 39.7% delle entrate nel conto capitale è determinato 

principalmente dall’aumento delle altre entrate in conto capitale, in 

42.5%, pressoché invariata rispetto all’anno precedente per effetto di una 

Nello stesso anno le uscite totali sono aumentate del 3.8% rispetto all’anno 

dell’indennità erogate nell’anno precedente per contrastare gli effetti 

economici dell’emergenza energetica, risultano in diminuzione 



Secondo l’ISTAT: 
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caratterizzata da un elevato grado di incertezza dovuto dall’evoluzione 

Nel primo periodo di quest’anno l’economia mondiale ha registrato una 

geografiche; l’inflazione ha subito un veloce rallentamento a causa delle 

dovuta soprattutto all’incertezza e all’evoluzione dei diversi conflitti geo

all’elevato grado di indebitamento degli enti e del s



e consumi privati hanno fornito un contributo positivo; l’area europea ha 

La Commissione Europea prevede che l’AreaEuro potrebbe registrare una 

– –

sempre prevedibile, l’ISTAT ha elaborato previsioni per gli anni 2024 e 

ISTAT, Le prospettive per l’economia italiana, 6 giugno 2024



–

si attende una crescita del PIL del 1% per l’anno 

in corso e del 1.1% per l’anno prossimo, dati che dimostrano un moderato 

aumento nella crescita rispetto all’anno scorso. 

variazione del PIL nazionale si nota come, per l’anno in corso, l’aumento 

dell’incremento delle retribuzioni in termini reali contribuiscono al loro 

sostentamento ma, dall’altra parte, l’aumento della propensione al 



Per il biennio considerato nelle previsioni, l’assenza di incentivi fiscali nel 

settore dell’edilizia 

dagli effetti della riduzione dei tassi di interesse sia dall’attuazione degli 

Si prevede un aumento dell’occupazione in linea con la crescita del PIL 

disoccupazione del 7.1% per l’anno corrente e del 7.0% per l’anno 

dovrebbe determinare un’importante decelerazione del deflatore della 

Nel primo trimestre del 2024 l’economia italiana è risultata essere in 

espansione, situazione determinata dall’aumento sia della domanda 

Considerando l’offerta, le variazioni positive sono principalmente 

determinate dall’incremento del valore aggiunto sia nel settore dei servizi, 

nell’intrattenimento, sia in quello dell’industria, in particolare nel settore 



edile. Anche per quanto riguarda l’agricoltura si registra un incremento 

positivo successivo alla contrazione registrata l’anno scorso.

moderata ma costante, caratterizzata dalla crescita dell’export italiano e da 

una ripresa anche delle importazioni a cui si aggiungono sia l’aumento 

dell’occupazione sia quello delle retri

Per il biennio considerato la crescita dell’accumulazione dei capitali sarà 

L’importante rallentamento degli scambi con l’estero registrato nel 2023 

ha trovato conferma anche nel primo trimestre dell’anno in corso ma si 

prospetta una crescita modesta dell’export e anche delle importazioni che 

e di crescita dell’economia italiana e 



Anche l’occupazione ha proseguito la sua fase espansiva con differenze 

Anche il tasso di crescita dell’indice dei prezzi al consumo ha continuato 

dell’inflazione e una leggera e progressiva crescita della dinamica dei 

le riforme sostanziali che l’Italia deve mettere in atto per tornare ad una 

ne, la sanità, la giustizia e l’istruzione 

fondamentali per poter invertire l’andamento negativo che sta perdurando 

–

Banca d’Italia, Considerazioni finali del Governatore, 31 maggio 2023





–

Banca d’Italia, 

Banca d’Italia, Relazione annuale di sintesi, 31.05.2023 

–

Cottarelli C., Finisce il decennio orribile dell’economia. La crescita più 

bassa dall’Unità d’italia, La Stampa, 30.12.2019  

–

–
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